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n o s t r o  1 ir B .'s r ie /to  s p é c i a l e )

bre.
Chi voglia  in  questi g ié iii i  g iunger qui 

d a lla  C ro a d a  deve a f i r o l a r e  un  v iaggio 
ecoezianalment& íatácoso e trasco rre ré  ore 
di soff-erenz© ¿ñaudite . L a  lin e a  ferrov ia­
r ia  non é an co ra  sicura . Chi &cr i ve q le­
ste  linee h a  avuto  
m elanconica riflessiom

gono lentam ente, secundo le searse dispo- ■ g-Eticce che vengono in v ía te  nelle diver- 
n ib il i tá  ferrov iario , in v ia ti  in  G erm ania. &e local-itá delT U ngheria p e r r is tab ilire  
I  rum eni avanzano in  T ra n s ilv a n ia  e i j l ’ordine si propongono questo «copo e tal- 
czeco-slovacchi progrediscono n e ll’Umghe volta avviene persino che contribuiscono 
r ía  seb ten trio n a le : la  situazione é c r it ic a  ¡ a  provocare un disordm e m aggiore.

_____  w  t ^ _  od i paesi sofírono assai nei m om enti di j Típico é il caso del ten an te  H elta i, che
) cam po d i fa re  qijaíche u-narohia che seguuno a ll a ilon tanam en to  1 niel prim o giorno dolía rivoluzione acqui-

___________ _ . ,.r...ainnA sud bemíb.: V,a °Bp-i fo rm a  di a u to ri tá  s ta b ili ta . In  >?,ó Luna ianprow isa, avendo arnestato
sicurezza pubb lica  qnamdo, poco dopo che abqan * p u n ti del te rr ito r io  sono S íg n a la  1 od a to  Lukassic, com andante m ilita re  
i l  tre n o  e ra  p a r ti to  d a lla  sí-azione erm ita . ^  aa,nde brigantesch© di predoni. S i ag- diella c ittá  di Budapest. II ten en te  Hel- 
di K ro p rirn ic a  d ire tto  a lia  fron-tiera un- g in n g a  a  tu tto  ció il perioolo p iü  g rave ta i, •sostituitosi a l genarale  Lukassic, ri- 
gherese, bre vago ni d i p r im a  classe seno cne incombe come u n a  s in is tra  m inaccía m ase p e r  alcuná g iom i com andante dalla 
s ta ti assa-liti d a  u n a  v en tin a  d i so lda ti f u t fa  1 U n g h e ria : la  m ancanza di car- c ittá  ed organizzó dalle squad re  volanti
a rm a ti ed i pasee,g g ie ri sono s ta ti  derriba- 'Jone- Se fr-a dieci g io rn i i czeco-slovacchi di pubblica sicurezza per il m anten m iento

non 1 ase i eran  no paseare il carbone che si deli'ordine. Ma, isp ira te  dal ten en te  Hel- 
tro v a  su l loro te rr ito r io  e che e g iá  desti-  ̂ alcune di qneste squadre  si de-dea- 

|nat-o a il U ngheria , tre n i verranno  so-1 pono a l saccheggno. Qu-ando i vo lontari 
N ello soom partim ento dove io m i tro- sP csb le o ff ic in es ich iu d e ra n .n o , B udapest | czeco-slovacchi si aw ic inarono  a P res- 

vavo v iagg iavano  a l t r i  t r e  signori nnghe- ;r :m a rra  a,l b ino e m ancando i tra sp o rta  burgo e la c ittá  minaccuava di essere tra - 
r-esi uno dei q u a li f o m ito  di u n a  m agm i-jSi t r 0vei‘a m  P.0. ^ 1 S1pr P1 a ^ e prese c o n ; volta neli’anarch ia , gli ab itan ti chiesero 
fioa pelliccia. Ad un tra t to , qualche m i~¡la  ±ame- I e r ^ .biJe e sm xstra p rospec tiva -

ti di tutto il loro -bagaglio.
A v  ven  ture d i v ia g g io

ñuto dopo cha il treno aveva abban dona- c °̂ 1 inmpie di terror© la borghasia un-
gherese.

' I cseco-slovacchi chiedono la defimiizio-
to  K ro p rirn ic a , la  p o r ta  dello scomparti*. 
ment-o venne a p e r ta  brasoam ente e qua-t- i 
tr.o so lda ti a rm a ti d i fucil-e con ba icneria  n ®. della. loro. f ro n tié ra  con l ’U n g h eria

al governo ungh erese Tin vio di so lda ti 
p e r ¿1 m antenimiento dell’or dine. I l te ­
nan te H elta i organizzó una spedizione d i 
m arinai e  d i volontari, che in re a ltà  a-1-

_r.________________ _____________ _______ . . . _ . tro  non eran-o che volgari m alfá ttö ri, e si
ia a s ia ía  en tra ro n o  u.rlando che n u lla  si P r *m'a  d i lasciar passare il carbone invo- \ avvió al soccórso di P resburgo , dove ap- 
po tova p o rta re  in  U n g h eria  m entre a f tr i cato d a  B udapest con ta n ta  disperazione. peno giunto cominció il m etódico saocheg- 
sette od o tto  so ld a ti rum oreggiavano  mi- “i a  go-verno ungherese cne sp e ra  ancora  g[0 dei so-bborgld d e lla  cdttá. Gló abitan- 
nacciosi nel- cor-ridoio del vagoné. ¡ sa b ra re  a lia  conferenza della  pace 1 in- ; che avevano invocato il socoorso delie

T u tti  i vagon-i erano  nella. p ih  com plsta ' i eo r i 'ta  deli J n g h e r ia  non vuol t r a t ta r e  libere milizie ungheresi supplioarono il 
oPcuritá causa la  r  ob tura d i tu t te  le i a m -1su, cïae s ta  base. In ta n to  i g io rn i pasaano «overno di B udapest perché r itirasse

vande aloaoüche; saggia disposizione che 
cortamente ha .avuto benéfico effetto su!¿ 
l’ordine pubblico ed ha evitato pericolosi 
eccessi, ma naturalmente per i rioohi vi 
sono sempre le eocezioni ed il vino si com- 
merci-a di contrabbaindo. Alia sera i qoiar- 
tieri eccentrici si fanmo silenziosi e de- 
serti; molti abitanti per paura, di una 
■agg. rees i orne chiudono i ‘portoni delle oase 
poco dopo il tramonto ed oltre ailila guar­
dia nazionialc che incontrate ad ogní an- 
golo di via, vi sono per moite case delle 
guiardi© speciali oostituite per turno da- 
gli inquiiini.

LElemento operaío
Come vi ho detto le organizz-azioni opé­

rale oostituiscono il punto piü sensibile 
della vita di Budapest e di tutta l’Un- 
gheria. Ned ministero K.arolyi vi sono due 
deputati soci-alisti, Ernesto Garami mi­
nistro del commercio e Sigismundo Kunfi ¡ 
ministro dell’assistenza pubblica, ma i l - 
partito socialista é in realtá padrone del­
la situazione ed é principalmente per 1a 
piessione del partito socialista e delle 
masa© operaie che, malgrado le iniziali 
resistenze e  le incertezze di Karolyi, fu 
decisa la proclamazione -della repubblica 
popoWe ungherese. II partito socialista 
ha -autorizzato ancora prima della rivolu- 
zione alouni suoi m-embri a entrare in un 
ministero borghes© ed a rimanervi fin­
che questo ministero non si oppone alie 
legittime aspirazioni della classe lavora-

pade. Un soldato che pareva capo della e Le niserve -di carbone si esaurisoono. Che 
banda port-ava -appesa alia baionetta una c ŝa uceadra se disgraziatamente manche- 
lanterna e fatta una rapida ispezlon-evLi ra ^ carbone? Xessun-o -osa pensarlo. Non 
luogo ordinó la requisizione di tutti i ba- S1 avra il bolscevichismo, che é_un;a íor- 
gagli che venn-ero passati ai soldati, che si raa fd organizzazione anti-sooiale, ma 
irovavano nel corridoio. Chi scri-ve, oltre K-mPr-e organizzazione: non c’e a Bu­
la- valigia perdette neiravventura un ira- da-p-eet per il momento almeno un partito 
pvrmeabile che un soldato volle apg-ro-; bolsceyiioo ma-̂ si avra peggio : la disorga- 
j.ria-r-si prima di abbandonare lo soompar- ¡mzzaziorie,

B udapest perche r itirasse  
p ron tam en te  tu t te  le mi-lózie, sia puré la- 
sciando P resburgo  in baila  d e ll’i.gnoto. Le 
milizie furono r it ir a te  e  il tenen te  H elta i 
venne arresta to . F u trovato  in possesso 
di valori assai ingenti e d i un ’a sso rtita  
oolleziione di oggettá d ’oro.

Un contrasto che offende

trice. Ora i social is ti eominciano a chie-

dere una maggior rappresen tamza nel go- 
verno.

Non vi è per ora nessuai aooenno al 
bolscevichismo nel partito sociaii-sta. Anzi 
il giornale socialista « Nepzava » (Voce 
del Popolo) si esprime nettamente centro 
i 1 7bolsoevichismo dissolvitore. Nelle offici­
ne i dellegati della massa operaia hanno 
acquistato un’influenaa predominante e in 
diverse officine hanno imposto il ücenzia- 
mento immedia'to di quegli ingegneri e di 
quella parte del personal© direttivo ohe 
neil paseato avev-a trattato con prepotenza 
e con asprezza gli opérai. Se come è sp©ra­
bile r.Ungheria supererà senza gravi scos- 
se Patínale momento di crisi e potrá otte- 
fnero il carbone tanto bramato e col car­
bone il mantenimiento della tranquillitá 
del paese, la repubblioa popolare unghe­
rese sará democráticamente mod dilata 
dalia Gostituente che potra esser con\7ooa- 
ta alPallba delPanno prossimo.

II governo di K-aroíyi ha giá pubblioato 
il decreto elettorale per le eleziomi che 
verranno fatte sulla base del sufíragio 
universale maschile e femminile. Tutti i 
maschi, dai ventun anuo in poi, avramno 
diritto di voto. Per le donne ooconre che 
sappiano leggere ed il diritto di voto in- 
oominoia a  24 -anni. La Costituenite prov- 
vederà ad oleggere il presidente della 
Repubblioa, a nominar© il governo di U 
gheria e a creare le grandi r i forme socia 
reclámate dalla massa del pop-alo lavor 
tore.

L u c i a n o  M a g r i n i

Coanplesfsiv,amente Bud 
di questa gorgogliamte

al oentro 
che è PUn-

saecheggi-o, il caos. Ecco
tomento, ma la peggio toccó al sigaore j perché da una settimana si as-pettano oon
ungherese dalla ñoca pelliccia il q u a le  J“ Pa^ nza  nervosa e quotidiananaente si ^  ^  un asperro ammauo e
íuina-cciato d a lla  b a io n e tta  di un soldato invocan© le tru p p e  franoesi. L occupazio-  ̂ mormilp M ni errarla +„++-, m
dovette lasciar si togliere la pe-lliccia e|ne francese di Budapest é stata mpetuta-: oml>re ßei.0 ch.6 sj piofilano alPorizsonte
nella f-retba della svestizione con la peflic- cbiesfa e sollecitata dal governo i ^  tratto tratt “ ’. ,, , ... i . íIp-IU rftnn-Kti oía. Denene uratuo traciu
ca °  nortaforrlio Alia u rn a  fermata del a Parigb sia con presa ion i fatte presso n e i sobborghi della cittá e pérsi­ca A portaioglio. Alia Pr" "  ü comandante delPArmata d’Oriente, ge- fo  viaggiaton aimunz no saccheggx di m-

nerale Eranchet d ’Esnerey. tere s^azioni, la maggioranza della po-
" polazione borghese sombra atfcendere gli

l í  g o v e r n o  se n za  e s e rc íto  eventá senza seo-starsi dalla abituale fri-
T1 i , Volezza. Molti portano all’occhiello o alII gove-mo ungher-esa non puó garan- i , 1 . . . , . ;, • i, „i- • , , .. i . ber-retto la coccarda tr-ieolore : si vedonotire 1 órame poiehé non dispone di forze
m•, •  ̂ j  , ... r  , , uínciaLi con la coccarda tncolore al ber-miiitaiu, e da tutti gli ele-mentí che so- -, , ,, . , .. . .. .., J retío ed il petto deoorato di medas:l:e dino a vostra conoscenza r.ceverete l tm- i r , , . L • T , .___, vrT i • • . • rranoesco Gmseppe. In gencrale Buda-pressiono che 1 Ungheria si trova, m un , 6 . , ,, ... n i  pest sembra non uvera la sensazione del-momento critico, quasi sospesa -sulla la-,i„ • , , . . ̂ T, . la sconiitta; invano cerchereste qui lama di un rasoio sopra un abiáso. L im i- i^ .^ ,,  , , 1 .

ca forza dácipiinata, cha probabilmente I ’°.mP0:stezza dlTun P°¡“ :!o rmto: : i i r  i ¿ i j iv ; © BliBaQCíafco di p& ggio . La vecchta socio-
tura a pareochi viaggiaton provementi, ha salvado finora lo Suato dall anarehia,! tá> borghese di Budapest sembra in quel- 
dali'Ungheria e che si cLsponevano a com- ¡e racco-ito nelle orgamzzazioni operaie. ¡ la a.ecomposizione che precede o segue 
pune lo stesso percorso che noi avevamo ; bono lo masse proletame che nanno de- ü faiiimiento di an sistema e di una das- 
campiuto in sonso inverso. Nessuno ha -di- j tarmmato con la nvoluzione prima, _ oon;| ^ . tutfeavi ^  incoseienza di quanto é 
mestrato sorpresa per 1‘aooaduto e pocha j la cresc-ente pressio-ne poi 1 mLemo nvol- axvenuto e d i  q U (m to  avvi,efe¡ es;sa non 
di éssi avevamo un bagaglio, del resto as-, gimento m Ungheria. _ La borghesaa ca-|cessa di digpi.egare ü su¡0 orgo,gJio di raz. ; 
sai misero e ridotto. Mi dissero che il loto |pi-talista che fino a ion stava racoolta m| za slIp0riu.re e di desorivervi rumeni e alo-¡ 
treno -era atato attaocato in Ungheria da ; torno a t e a ,  sta m disparte sgo-monta; yacchi oome razze i(nferiotri che non han. 
una banda brig-ante-sca ed una quuidi-cma .pensando -solo al modo di salvar le p ro|M  facoltá d¿ d,eo^ OTe ¿ desti¡ni e .
di persone ©rano State -svahgiate oomple-¡pné ncchezz© -daie esigenze delle rifor- ^  <jieV01l0 es&er e ñnchiusi nei millenará 
tamente. Simili incidenti si verifioavano ¡ me1 che si disegn-ano sui nuovo onzzonte eonfini deUa veochia Ungheria. N enie 
assai speeso. II giorno prima ai oonfim ai ¡político. L’ eseroito non es*ete prn. tutti oe61S|jlC).11: territoriali ai rumeni ed ai cze-¡ 
Cro-az-ia una banda ave-va passato m nvi- | quegli orgogliosi ufnexali e ufficxalettx un- co ŝlovaccpj . y Ungheria deve rimanere ¡

tren o  tu t t a  la  m ercanzia 
e la  b an d a  b iigan tesca  scom parve n e l 'b u ­
lo della  nőtte. Complessiv-am-ente pero il 
saecheggio é sta to ... abbastanza tollára,n- 
t e : non vi fu  r ich iesta  di p o rta fo g li o d i 
orologi. I  p a le to t fu rono  tra se u ra ti. Nei 
t / e  vagoni q u a ttro  persone perde ttero  le 
pellicce. II  danno maggior© venne iu flitto  
al signore ungherese del mió soom parti- 
m ento che dovette proseguir© -nella gélida 
nő tte  il viaggio in  panciotto .

A Giekenes abbi-amo raecon ta to  lavven-

vi-aggiatori di tu t te  le somme su p e rio ri j s tipu la to  fra  il govem o d i K aroly  e il 
aile  cento coron©. U na setiim -ana p r im a  | generale  F ra n c h s t d’Esperey p erm ette  va
un signore che aveva te n ta to  d i affr e n ta ­
re aie uni -banditi con u n a  n v o lte lla  e ra  
s ta to  assassinato  ed alti'© due persone cha 
si trovavano  sul suo seomp-artimento e ra ­
no rim aste  ferite...

D a Giek-enes, situat-o a lla  f ro n tie ra  uii- 
garo -croata  si fo rm a il tren o  per B u­
dapest-. I  vagoni sono in  condizioni pie- 
lose : tu t te  le lam pade, t u t t ’i ve tri sono 
in fra in ti.! L a n e tte  è r íg id a  e  si puo f á ­
cilm ente im m aginare  in  qua-li condizioni 
si eom pia il v iaggio  in  questo tr-e.no che 
avanza len tam ente attravers-o la  p iaainra 
ungherese b ianca d i neve per ragg iungere  
dopo venfci or© B udapest. Presao ivapo- 
svar echeggiano colpi d i fucile  : un  vago­
né, il q u arto  da quello in  cui io m i trovo, 
è sta to  a ttacca to  e duo scom partim enti so­
no s ta ti  sv a lig ia ti d a  una  b anda  brigian- 
tesca. P er tu t to  il resto dei v iaggio nes- 
sun al tro  inc iden te grave. Questo treno

airU-ngheri/a di m anten ere so tto  le arm i 
sei d.visdoni, quando già P U ngheria  non

G e n te  a ííe g ra
Intanto per non perder tempo coloro 

che hanno denaro si divertono. La rivo-
aveva più  sot-t-o le -armi neanehe due reg- ; luzione h a  r iap e rto  le p o rte  d i  tu t t i  i tea- 
gim enti, perche il giorno délia rrvoluzione t r i  e cinem atografi che eran o  s ta t i  ohiusi 
c a se rn e  e d-epositi m ilita ri furono sac- per P ep idem ia di febbre spagnuo la. Gvun- 
cheggiati dalla  popolazione e*dai so ld a t’-, que fo lia  oonsi-derevole ; -aÆi'Opera, dove 

D-opo la  oostituzione dei govem o d i si r a p p  resunta P Aida non un posto iibe- 
Ka.roly i so lda t: ©i reearono d av an ti a l ro. N ei re s ta u ra n ts  le orohestrine a ilie ta- 
Go'n-sigli'o N-azionale per p re s ta re  giura- no i p as ti e ta lv o lta  di fro n te  al con trasto  
mentó. I l m inistro  della  guerra , colon- 1 f r a  la  v i ta  e i t ta d in a  e P effe ttiva  c ru d a  
nello B êla L inder, pacifista ed  an tim ilita- ¡ r e a ltà  vi p a r  im possibile che P U ngheria  
ris ta , term e alla  folia dei so ld a ti un  di- ! abbia perdubo la  g u e rra  e s ia  su iPorlo  
s-corso presso  a  poco ¿n questi te rm in i : d i  u n a  ca tástro fe . D ifa t t i  in  che cosa si 
« Am ici rniei, la  g u erra  è fin ita p er ,sem- ; m an ifesta  .la s-confitta dei to rb ido  sogno  
pre ; siam-o fra te lli con tu tt i  : popoli dei | im peria , is ta  magi-aro ? 
mondo : è venuto il tem po della  pace du- j Anche la  Lessera delile ,scarpe, che e ra  
ra tu ra . Io non vogiio veder p ’-ù so ldati. ' s ta ta  is t i tu i ta  dovendo P U n g h eria  r ifo r- 
Le vostre  fam iglie vi aspettano . A ndate  ñ ire  d i cuoio P-escrcito ausbro-ungarico, 
tu t t i  a  casa». II discorso fu m olto ap -¡é  s ta ta  aboli ta  e il prezzo delle soarpe é 
plaud to  -e quel giorno ed i g iom i succès,- g iá disceso d a  500 a  400 corone a l  p.aio. 
s-ivi tu t t i  i tren i furono- p ig lia ti d ’assalto  Ed é d im in u to  anche il prezzo dei vestiti,

sgaugherato , che p ro sig u e  quasi per forza L   ̂ so ld a ti s i sm obiPtarono in un attim o. | che finora si -aggirava in to rn o  a lie  due-

con essi nuovi racconti della  com plicata 
situazione ungherese a-ss-ai m inacciosa nei 
pri-mi g io rn i d i o ttobre ed  o ra  re la tiva­
m ente tranqu illizzan te .

L e  r ív o íte  a g ra ríe
Mi racoontano episod-i te rr ib il i  ded p ri- 

m i g io rn i della  rivoluzione : vi furono. 
r i volte di conta-dini contro  i p ro p r ie ta r i  e 
p ar. cchi p ro p r ie ta r i  scontarono con la  vi-

dato p a r  il m antenim ento  delPordine. Lo ! nascoiste stolïe confid-ando di venderle a l 
stesso m inistro L inder corse ai r ip a ri e j momento -della srnobilitazione q u ando  i 
pubblico un decreto col quale annunzia- j so lda ti e g li uffieiali sarebbero to rn a ti  
v a  la  cost tuzicine di una guard ia  nazio- ! abie loro ©ase. L a sm obilitazione é a w e n u -  
nale di volontari p e r il m an ten im en to , *3a au tom áticam ente  m a i so ld a ti cornti- 
dislPo-r-dine. Ogni so ldato  di q uesta  libe- ¡ nu-a-no ad essere v es titi d*a so ld a ti perché 
ra  m ilizia riceveva come compenso il vit- ¡ rj0!n hanno  ab íti horghesi. U n  decreto  go­
to , Pallo-ggio e 30 corone al g'iorno. U na í vennativo o rd in a  che coloro óhe hanno  sei

vestiti debbano cederne g ra tu itam e n te  
uno, que 1,1 i che possiedomo 9 v es titi devo- 
no consegnam e due, quelli che ne possie-

vera folla rispos© aTi-appelIo. Vi furono 
| pareochi ¿nf-ermieri che abbandonarono 

ta le- violenze oompiute centro i loro d i-ig^ oapedali per arruolarsi nella guardia, 
penden ti-; vi furono violenze e saccheggi nazionale; oosicché gli ospedali ebbero ¡ dono 15, cinque. E ’ vietato .a qualsiasi 
contro gli ebr-ei e in parecchi paesi vcime- |an danno non lieve; © símilmente si av-! P&rsone di p-ossedere piu di dodici. vestiti. 
ro assass-inati i notai ene rappresíntava- ry;¡arono alia nuova milizia mercenaria co-i f  ntti i vestiti che supe rano il numero di 

mministrativamente gli interessi del Joro che nella grande cittá disimpegnava- 
no nelle competizioni fra governo^e |nd ¡¡e funzioni piü umili e fat.cose ma

pu-r. tanto necessari-e.

no
gover
con tad in i. Mi racoo-ntano cosí che alio 
po rte  di B udapest un  no ta i o é sta to  scuo- 
ia to  vivo. Presso Arad un a ltro  no ta io  é 
s ta to  sep-olto vivo oon la  te s ta  a l l ’ing iü

Cosí alia disor gañiz z azion e deH’eserci- 
to seguiva la dis-organizzazioné di impor- 

N ei di-ntorni di Tem esvar cinque no ta i ta n ti  sorvizi, e  o.’u ltra  p a r te  la paga  of- 
fu rono  app ioca ti e  po i b ru o ia ti.... La fe ria  a lia  m ilizia v-o-lontana e ra  troppo  
g rande  r ifo rm a  a g ra r ia  p ro g e tta ta  e g iá  , e levata... Parecohie miglia:.a di persone 
decisa nelle  su© linee gene-rali dal g o v e r-: si arruolarono nella  guard ia nazionale che 
no ik lla  repubb lica popolare ungherese h a 's i  oostitul confusam ente. In tan to  il im ­
p a r ta  to la  calm a f ra  i con tad in i. « L a ! niisfcro L inder, contro  ?1 qual-e c’-era del 
k -rra  deve essere di chi lavor a. » Questo ! m alum ore f ra  gli a ltr i m in istri p e r l ’in-

capac itá  dimo-strata, abbandonava il por 
ta-fogli della guerra, rimáméin do tubtavia 
a fa r  p a rte  del governo come m inistro  
senz-a portafog li ; ed  a  nuovo m inistro

concetto é pen-etrato profondam ente ncl- 
la- societá ungherese lavor atrice  della té r ­
ra , finora asserv ita  e s f ru t ta ta  dai Ma- 
gnati. IIB atifondo  dev’essere de-molito; la 
g rande p ro p r ie tá  frazion-ata e  d iv isa f r a  ! della guerra  ven iva nom inato il colonnel- 
i con tad in i. La r ifo rm a  a g ra r ia  p ro sp e t- jlo  A lberto  Barfcha, il quale pubblico su 
ta  P espropriazione, verso rim unerazione, ¡ b ito  un -decreto -oon cu: annunciava che 
delle g ra n d i p ro p r ie tá ;  ogni fa-miglia ri- 
ceverá dieci acri di te r r a  e col f ru tto  del 
s lio lavor o assolverá len tam ente il debito 
c o n tra tto  verso il governo.

Benché la  tr a n q u il l i tá  s ia  r i to rn a ta  f ra  
i con tad in i, la  situazione generale in  U n ­
gheria  è t u t t ’a ltro  che rassicu ran te . M-ac- 
kenyen si tro v a  ancora nelP U ngheria  mé­
rid iona le  con cirea 80.000 so lda ti che ven­

ia  p ag a  -di 30 corone al piorno p er ogni 
so ldato  sarebbe continu a ta  fino a l g ior­
no 25 novem bre, © dal giorno 25 novem ­
bre in poi sarebbe s ta ta  r id o tía  a  10 co­
rone al giorno. Con un altro  decreto  ri- 
chiamó sotto  le .armi le cinque classi p iü  
giovani. M a ricum porre, sia puré un eser- 
cito assai rido tto , é tu t t ’a ltro  che facile 
im presa. E non sem pre le milizie raeco-

dodici do vr an no essere consegnati senza 
indennizzo. P er ie cam ice e le m-u t  and o 
chi ne possiede da  o tto  a  dodici deve oon- 
segnarne una, chi ne h a  d ic io tto  deve d a r ­
ne due, che ne h a  venticinque q u a ttro  e 
cosí v ía  p ro g re s iv a m en te  tenendo conto 
che un ind iv iduo  non puó possedere p iü  
di tron tase i -camice o m utande.

Anche per g li s tiv a li c’é la  stessa dispo- ! 
sizione : chi h a  eei paila deve conseguíame : 
un paio , chi ne ha  nove, due e cosí v ia ! 
fino a  non consentiré che la sbessa persona ! 
possa possedere p iü  d i 15 p a la  di s tiv a li. ! 
Ogni casa ha  nom inato  u n a  coicmissione ! 
di due in q u iiin i e del p o r tin a io  incari- 
oata  di v is ita re  i g u ard a ro b a  degli in q u i­
iini, d i in v e n ta r ia re  su apposite  schede 
tu tt i  g li effetti e d i  r i t i r a r e  tu t t i  g li ef- 
íe tti  che si trovano  in  p iü  del num ero 
p roscrit io. Q uesta decisi-oine del governo, 
quiatunquc an co ra  non tro p p o  radical© 
dato  che consente ad  un  ind iv iduo  di 
possedere come g u ard a ro b a  m assimo ben 
12 vestiti, 36 oa-mice e 15 p a la  d i scarpe, 
ha determ inato  nei negozi di labiti un:a 
notevolissím a dim inuzione d i prezzi.

D al p rim o  g iorno  della  rivoluzione il 
governo di K aro ly i h a  v ie ta to  in  U nghe­
r ia  la  ven d ita  del s  » »  - ’ ’


